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Autorità, amici di Coppula Tisa, cittadini 

Viene quasi spontaneo, a chi ama la sua terra, sanguignamente avventarsi contro chi attenta alla sua 

vita. Noi, infatti, siamo stati dotati, e non per nostro merito, di una natura eccezionalmente bella, 

che quasi non ci rendiamo conto che spesso, ribaldi e omuncoli, infieriscono in maniera 

irreversibile. Ed il resto del mondo resta a guardare, come se il bene collettivo non fosse anche il 

personale.  

Quando nascono esperienze come quelle di Coppula Tisa che, sicuramente con grande sacrificio, ha 

il coraggio di individuare e denunciare i bubboni che, col passare del tempo, nascono sull'incuria 

della gente che non s'accorge, o fa finta di non accorgersi di quanto impunemente gli accade 

attorno, non si può non accettare la sfida.  

Non si può diventare amministratori di una città come Tricase ed ignorare quanto man mano viene 

alla luce sorprendentemente. L'omertà è un cancro che mina il mondo, guai ad esserne coinvolti o, 

addirittura, restarne avviluppati per garantire il proprio orticello. Ma non può e non deve toccare i 

soli amministratori questa guerra che diventa ogni giorno più aspra e piena di pericoli. Strati sempre 

più vasti di popolazione attiva devono reagire, devono parlare, magari nell'anonimato ma non si può 

e non si deve lasciare che gente senza coscienza mini alla nostra sicurezza. Una natura senza il 

rispetto di regole non può accordarsi con la sicurezza dei cittadini. Lasciar per le strade di 

campagne ogni sorta di spazzatura col tempo guasterà anche la nostra vita. E, purtroppo, non e' 

tutto. Si attenta alla vita collettiva anche ignorando quanto ci accade attorno. 

Ecco perché, non appena mi e' pervenuto l'invito da parte degli organizzatori di partecipare a questa 

riunione, ho risposto con grande trasporto. 

Sono convinto che proprio da questi incontri, dal racconto delle esperienze, dal contatto umano con 

chi ha fatto esperienze per amore di una terra sempre più bella e per questo soggetta ad attentati, 

nasce la coscienza civica e quella cultura che porta il cittadino a reagire. 

Ringrazio tutti voi per la partecipazione, il regista Edoardo Winspeare, ideatore dell'associazione 

benemerita,  gli amici di Coppula Tisa, ed invito tutti ad una mobilitazione generale che vedrà oltre 

al Sindaco di questa città anche l'amministrazione tutta in prima linea nell'intento di preservare 

quanto rimane di intoccabile. 
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